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Rincari in vista per insaccati, olio e formaggi 

Difesa del consumatore 
e controllo dei prezzi: 
siamo ancora all'inizio 

Unica nota posi t iva la vend i ta p romoz iona le de l 
lat te - March io reg iona le e t rasparenza de i costi 
Il r uo lo de i CPP - Merco led ì alla camera d i commer 
c io un convegno sui p rob lem i del la d is t r ibuz ione 

La nota lieta per i consuma
tori romani è venuta, in questi 
giorni, dalla centrale del lat
t e : tut t i i prodotti «speciali» 
dell 'azienda capitolina sono 
ribassati di un buon 10 per 
cento (in inedia 50 lire in 
meno al litro), mentre, per la 
prima volta, il latte della 
centrale ha raggiunto anche 
molti esercenti delle borgate 
abusive, nonché alcuni centri 
della regione mai serviti 
pr ima d'ora. In un periodo 
In cui si fa un gran parlare 
di controllo dei prezzi e di 
difesa del consumatore, la 
campagna promozionale della 
centrale si presenta davvero 
come l'unica iniziativa con
creta . 

La risposta di consumatori 
e esercenti è stata, almeno a 
giudicare dalle prime impres
sioni, più che positiva. L'ini
ziativa e accolta con ovvia 
soddisfazione e, soprattutto, 
anche se è limitata nel tem
po, sembra in grado di in

crementare significativamente 
Il livello di consumo del lat
te tra i romani notoriamente 
uno dei piu bassi d'Europa. 
Grossi mangiatori di pasta, 
legumi, carne (chi se lo può 
permet tere ne mangia anche 
t roppa) , i cittadini della capi
tale sembrano infatti ìgnoia-
re le benefiche qualità del 
la t te . Cosa ancora più grave, 
non sono nemmeno in grado 
di orientarsi, a causa di una 
scarsissima informazione in 
mater ia , tra le infinite varie
tà di prodotti presenti sul 
mercato. Accade cosi che, al 
la t te fresco (notoriamente 
più ricco di proteine, buono 
e dal prezzo contenuto) si 
preferiscono i cosiddetti 
« latti speciali » delle indu
strie private di provenienza 
tedesca e olandese, pastoriz
zati più di una volta per 
sopportare lunghi tragitti , 
ma, fatto incredibile, venduti 
a volte a prezzi superiori. 

La campagna pubblicitaria 

SEI CONFERENZE 
SU INTELLETTUALI 
E DEMOCRAZIA 

Sei conferenze dibatt i to: 
con questa iniziativa i co
munisti dell'università e 
quelli della zona est del 
part i to intendono affron 
tare il tema « le forze cul
turali della società: la 
proposta comunista ». 

Il seminario, che sarà 
introdotto dal compagno 
Leo Cantillo, prenderà il 
via mercoledì nei locali di 
via Sebino della sezione 
Salar io: la lezione sarà te
nuta dal compagno Paolo 
Franchi e verterà su « uni
versità di massa e giova
ni generazioni ». 

Il corso continuerà con 
conferenze di Umberto 
Cerroni (il 3 maggio), di 
Iginio Anonima (il 9), di 
Paolo Ciofi (il 15 maggio). 
di Alberto Asor Rosa (il 
18 maggio) e Adalberto 
Minucci til 23 maggio). 

e la vendita promozionale 
della centrale vanno invece 
nella direzione giusta: un 
riequilibrio dei prezzi dei 
« latti speciali », (dato che 
non poche industrie private, 
insospettite dalla concorrenza 
dell'azienda capitolina, ab
basseranno a loro volta i 
prezzi), e un sostegno non 
indifferente alla zootecnia lo
cale, da sempre fonte esclu
siva (con le conseguenti ga
ranzie di qualità e di igiene) 
dei prodotti lavorati dall'a
zienda capitolina. 

Garant i re un prodotto di 
qualità costa: in questo senso 
il prezzo di 390 lire per un 
litro di latte fresco di prove
nienza italiana, come quello 
della centrale, è di fatto un 
vero e proprio prezzo politi
co che comporta, evidente
mente, difficoltà a chi lo 
produce. Lo stesso discorso 
non vale invece per le in
dustrie private, che, grazie 
alla mancanza di una seria 
politica del controllo dei 
prezzi, incamerano profitti 
notevoli potendo acquistale il 
prodotto tedesco a basso 
prezzo e rivenderlo come 
« speciale » a prezzi superiori 
alle 400 lire il litro. Anche 
per quel lo si è fatta urgente 
la nece.-j'-ità, in questo cam
po, dell 'introduzione di un 
marchio regionale (di quali 
tà) che pos.-,a orientare ade
guatamente 1 consumatori. 
Un problema, questo, che si 
ripropone anche per altri 
prodotti regionali, a comin
ciare dal vino. 

Emblematico, a questo 
pioposito, il caso del vino di 
Anzio, sbarcato in quanti tà 
notevoli da al t re regioni e 
imbottigliato da grossisti e 
industrie come «vino dei 
castelli», con tu t to danno, e-
videntemente, della produzio
ne locale e dei consumatori. 
II problema, per tutt i i più 
important i generi alimentari 
è dunque quello della tutela 
della qualità e della traspa
renza dei prezzi. Due obietti
vi per cui gli at tuali stru
menti a disposizione, comita
to provinciale prezzi ( tanto 
per fare un esempio) o an
nona, sono del tutto insuffi
cienti. Quanto al CPP siamo. 
evidentemente, al limite del 
l 'inutilità. Il caso del pane è 
s ta to a questo proposito tri
s temente indicativo. A pro
blemi annosi se ne aggiungo
no anche altri , a l t re t tanto 
vecchi e insoliti, che caratte
rizzano la distribuzione e la 
formazione dei prezzi non 
sottoposti a controllo CIP. 

Nella generale tendenza al 
rial/o sembrano fare eccezio
ne il caffè, in parte la carne 
e, na tura lmente , il lat te della 
centrale. Un'occasione per 
l'analisi dei problemi più 
scottanti s ara comunque la 
conferenza che si svolgerà 
mercoledì prossimo alla ca
mera di commercio, presenti 
grossisti, esercenti, associa
zioni dei consumatori, anno
na, sindacati . Al centro del 
dibatt i to il problema dei 
prezzi e della difesa del con
sumatore : due temi davvero 
d 'at tuali tà. 

A OSTIA DIGHE ANTIEROSIONE 
foianee davanti al litorale di O.^tia. A lavori ultimati dovre 
che \ a dalla foce del Tevere fino al pontile del Lido. E" prò 
sentire maggiormente; mareggiate e correnti hanno strappato 
strade (fino a lambirle e minacciarle) e alle stesse costruzioni. 
«gioco» del mare e l'arrivo, at t raverso il Tevere, di nuovi 
bilità dell'arenile. Le opere che si inizia adesso a costruire 
blici) terranno la spiaggia al riparo delle mareggiate, ma il 
librio idrogeologico del fiume, che appare profondamente 
FOTO: cam'on e ruspe sistemano i massi di cemento che 

Con un bel po' d'anni di ritardo prende il via la « battaglia 
dell 'erosione»: ora cominciano ad affiorare le prime dighe 
bbero essere 19, ciascuna lunga 100 metri, nel t ra t to di spiaggia 
p n o qui, infatti, che ccn gli anni l'azione del mare si è fatta 

la sabbia dall'arenile e si sono avvicinate sempre di piu alle 
L'erosione nasce sostanzialmente dal mancato equilibrio tra il 
detriti che fino ad una ventina di anni fa garantiva la sta

di r i tardo è tut to da addebitare al ministero dei Lavori Pub 
problema va affrontato a mente, ristabilendo anche l'equi-

turbato da opere quali la diga di Castel Giubileo. NELLA 
costituiranno la diga 

Promosso dall'amministrazione democratica di Albano con il contributo volontario di un gruppo di giovani 

Due stanze, f i lm a scuola, v is i te gu idate : 
g l i ingredient i per un museo «diverso» 

La raccolta messa assieme con donazioni private, ricerche personali e con il 
materiale che già era a disposizione del Comune — L'impegno della giunta 

Il (iiiiu.ieo ». per ora, è tut
to qui: due stanzette al pia
noterra di un condominio in 
una delle zone a espansione 
intensiva di Albano. Una 
semplice lapide all'ingresso 
« museo Albano » avverte il 
visitatore che non ci si trova 
in un qualsiasi ufficio del 
Comune, ma in quello che si 
può, senza esagerazione defi
nire uno dei più interessanti 
tentativi in campo culturale: 
un museo locale, cioè, che 
senza pretendere di scim
miottare quelli nazionali o le 
grandi collezioni, non scade 
neppure nel provincialistico 
recupero di una cultura di 
« serie B ». ma cerca di por
tare avanti un discorso nuo
vo. collegandosi at t ivamente 
con la scuola. 

Lo slogan dei suoi promo
tori (il direttore Pino Chia-
rucci e una sene di volentero
si giovani laureati, studenti e 
non. che lavorano pratica
mente senza prendere un 
soldo) potrebbe essere il 
«museo a scuola » e l'espe
rimento che hanno condotto 
l 'anno scorso in alcune classi 
elementari, ha dimostrato in 
che modo sia possibile in
frangere le barriere del disin

teresse, purtroppo diffuso. 
intorno ai documenti della 
nostra storia. 

Nelle vetrine del « Museo 
Albano» non ci sono, infatti, 
statue, dipinti o quegli ogget
ti che tradizionalmente si 
pensa debbano essere espasti, 
ma soprattut to reperti prei
storici, dei quali la zona vul
canica dei colli Albani è ric
ca. Selci, pietre, fossili, ri
cast ruzioni di armi e attrezzi 
usati del neolitico, fatte con 
il rigore dello specialista da 
un giovane, Maurizio Sanni-
baie, che ruba il tempo allo 
studio per chiudersi in quelle 
stanzette a restaurare i ma
teriali che vengono recupera
ti. « I restauratori dell'ufficio 
centrale e quelli delle sovrin
tendenze ci hanno detto che 
loro non avrebbero potuto 
far d i - meglio» commenta 
con orgoglio il direttore. E 
aggiunge: « C'è anche questo 
di positivo; riusciamo a atti
rare giovani verso professioni 
legate alla protezione dei be
ni culturali o dell 'ambiente ». 

Il primo nucleo del museo 
nacque con lo scioglimento 
dei gruppi archeologici che 
qualche anno fa. nel momen
to del boom, si erano costi

tuiti anche ad Albano. I gio
vani di allora, laureati e spe
cializzati, compresero che 
non era con iniziative elita
rie. che si .riusciva a aprire 
un discorso nuovo sull'ar
cheologia e i beni culturali. 
Ma solo uscendo dal chiuso 
delle conventicole e trovando 
un momento « istituzionale » 
— per cosi dire — era passi
bile dare un senso a un'ini
ziativa come quella di un 
museo locale. 

L'anno scorso, poi, a rmato 
di diapositive e di tanta buo
na volontà, il direttore ha 
trascorso decine di ore nelle 
classi elementari. Dopo le 
diapositive sono venuti i te
mi. le discussioni, i disegni, 
poi la visita al museo. 

Il museo se ne è andato 
anche « a spasso » per le 
scuole di Roma; al Mamiani 
sono state fatte conferenze e 
illustrate diapositive, poi i 
ragazzi sono andati ad Alba
no. Un'iniziativa che sarà 
ripresa in futuro, anche per 
collegare la provincia alla 
ci t tà sul piano culturale. 

I progetti per il futuro so 
no condizionati anche dalla i 

disponibilità finanziaria. 
L'amministrazione democrati
ca che ha dato uno slancio 
particolare al museo, si è 
impegnata a mettere a dispo 
sizione la costruzione della 
vecchia villa Ferraioli, una 
palazzina neoclassica oggi se
de di una scuola. 

Intanto, nelle piccole stanze 
si al ternano giovani, studenti 
e non. che hanno trovato nel 
museo uno strumento per ar
ricchire se stessi e gli al t r i . 

Conclude Pino Chiarucci: 
«Siamo riusciti a "infiltrar
ci" dappertutto. I cittadini ci 
avvertono se qualcuno sta fa
cendo scavi clandestini. Noi 
avvertiamo la sovrintendenza 
che può cosi intervenire atti
vamente. Non sempre que
st 'ultima risponde con la ne
cessaria tempestività, anzi i 
rapporti sono a volte compli
cati . I musei locali vengono 
visti un po' come II fumo 
negli occhi. Bisogna dire, pe
rò, che. negli ultimi tempi. 
l 'amministrazione locale e 
anche la Regione, hanno 
compiuto seri passi per inco
raggiarci su questa strada ». 

A VELLETRI 
VIALE MARCONI, 12 - Tel. 963.08.00 
(vicino la Stazione FF.SS.) 
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OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: Il COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 
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. . . ED ANCHE MENO! 
ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

OETERMINAPE IL CLIENTE 

Il sanguinoso assalto del 28 gennaio scorso in via Gallio 

Arrestato uno dei rapinatori 
che uccisero un gioielliere 

Francesco Solimeno bloccato ieri mattina vicino casa - Zoppicava ancora 
per le ferite riportate durante la fuga - « Non sono stato io a sparare » 

Ricorso contro 
l'assoluzione 
in appello di 

Mechelli e Rimi 
li sostituto procuratore 

generale presso la Corte 
di Cassazione Dino Ciam
pi ha depositato ier: i mo 
tivi del ricorso presentato 
contro la sentenza di se 
condo grado emessa dai 
giudici delia Corte d'Ap
pello di Firenze con cui 
\engono assolti dall'accu
sa di interesse privato in 
at t i d'uff:cio l'ex assesso
re de aìla Regione. Giro
lamo Mechelli. il « consu
lente fiscale » del boss 
Frank Coppola. Italo la-
longo. e Natale Rimi. Que-
si'uHimo. '.egato aeli am-
bient: mafiosi, venne as
sunto. come si ricorderà, 
alla Regione Lazio con u-
na procedura estremamen
te -•* rap-.da ». 

Alla fine del primo prò 
cesso 1 tre imputati ven
nero condannati a pene 
varianti t ra i sei e gli ot
to mesi, mentre il giudi 
zio in Corte d'Appello si 
e conclu?o con l'asso'.uzio-
ne perché « il fatto non 
sussiste ». 

Il dott. Ciampi defini
sce questa sentenza come 
.< contraddittoria » e do
vuta ad una «erronea ap
plicazione della legge pe
nale ». I giudici toscani — 
si legge nel ricorso — 
hanno infatti riconosciu
to l'esistenza di un moti
vo preciso da par te di Me
chelli nell 'assumere Rimi. 
e cioè il desiderio di « fa
re un piacere » a lalon-
go. ma non vengono poi 
t ra t te le ccnclusiom su 
questo tipo di comporta
mento. 

E' crollato dopo un lungo 
interrogatorio. Alla fine ha 
dovuto ammettere che. se 
zoppicava, non era perché 
era caduto malamente gio
cando a pailone — come an
dava dicendo agli amici de". 
quartiere — ma perché t re 
mesi prima era stato raggiun
to da due pallottole mentre 
fuggiva da una gioielleria. 
Francesco Solimeno, 24 anni , 
conosciuto t ra i « balordi » 
della borgata Anagnma. è 
cosi finito in carcere con 1' 
imputazione di concorso in 
omicidio. E* accusato di aver 
preso parte, il 23 gennaio 
scorso, alla rapina di via Gal-
lia nel corso della qua'.e fu 
assassinato il gioielliere Gior
gio Corbelli, di 53 anni . 

Il ricordo di quel tragico 
assalto, soprat tut to t ra gli a-
bitanti di via Gallia è tut tora 
vivo. I banditi, t re. entrarono 
nel negozio spianando le pi
stole. ma Corbel'.i — che ave
va accanto la moglie e un 
cliente — invece di alzare 
le mani, afferrò la sua pistola 
nel cassetto e fece fuoco più 
volte. I suoi colpi andarono 
tut t i a vuoto, ma non quelli 
de; malviventi. Una pallottola 
centrò il negoziante a'.'.a fron
te. fulminandolo. 

Sulla strada, mentre a ma
ni vuote raggiungevano la 
macchina, i banditi furono af
frontati da un altro commer
ciante che sparò anche hi: 
diversi colpi. Uno dei malvi
venti fu visto barcollare pri
ma di salire sull 'auto che 
fuggi a tut ta velocità. Quel 
bandito, secondo le indagini 
condotte dalla squadra mobile 
in particolare dal marescial
lo Soda, sarebbe proprio 
Francesco Solimeno. 

Quando è stato fermato ieri 
mat t ina . Francesco Solimeno 
ha det to che con quella ra

pina non c'entrava niente, che 
zoppicava perché si era in
fortunato giocando a pallone. 
Più tardi però, una volta 
portato a San Vitale, è ri
masto ammutolito quando gli 
hanno fatto vedere che l'im
permeabile trovato sulla «131» 
in via Veio gli andava a pen

nello. Non solo, ma che una 
delle ferite, quella al fianco 
sinistro (l 'altra è alla coscia) 
corrispondeva perfet tamente 
al foro di pallottola trovato 
sul soprabito. Alla fine è crol
lato. ha confessato di aver 

partecipato alla rapina « però 
— ha aggiunto — Jion sono 
stato io a uccidere Corbelli, 
ve lo giuro ». Solimeno è sta
to anche denunciato per porto 
abusivo di arma, perché 
quando è stato fermato aveva 
con sé una pistola. 

Ora ga investigatori stan
no tentando di individuare i 
suoi complici. 

IMPEGNO PER 
LA DIFFUSIONE 

I diffusori della città e 
della provincia sono mo
bilitati per oggi per una 
grossa diffusione: l'obiet
tivo da raggiungere è in
fatt i quello di 50 mila co
pie del giornale. La prova 
odierna costituisce una 
prima tappa dell'impegno 
che si concretizzerà nei 
prossimi giorni con le dif
fusioni del 25 aprile, dì do
menica prossima e del 1. 
Maggio, quando l'obiettivo 
sarà di 70 mila copie. 

C O N S O R Z I O M O S T R E C O N G R E S S I 
R O M A 

1° SALONE 
CICLO • MOTOCICLO 
E PICCOLO VEICOLO 

INDUSTRIALI 
Si espongono tutti i modelli delle case: 

APRILIA - ASPES - AUTO DACIA - BENELLI -
DUCATI • FANTIC - FIAT - DNEPER • GARELLI 
- GUZZI . HONDA • HARLEY DAVIDSON -
KAWASAKI - YAMAHA - LIBERATI • KTM -
MALANCA - MONTESA - MOTOBECANE • OM 
- OLMO - LAVERDA - PIAGGIO • PIRELLI -
SACHS - SUZUKI - SWM - ZUNDAPP - REINA 

20-23 aprile 1978 
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Palazzo dei Congressi 
Roma E.U.R. 

Super Occasione 
alla Filiale Renault 

21 Renault 20 TL (1647 ce) di un anno,apparte
nenti alla Renault Italia 
S.p. A.,in vendi Ui come ^<r^<-"-»v*„. 
nuove, anche per-/^ 
che accurata
mente revi
sionate 

Filiale Renault 
Viale Marconi, 279/281 - tei. 5587241 - Roma 

/ ùJLk ndjtyàhdo 
^V. * "• "' 7 .> 

RISPARMIATE PRENOTANDO PER TEMPO* 
Praia a Mare da Lit. 92 '000 
Borj Cedria da Lit. 186'000 
Crociere speciali da Lit. 2 3 0 0 0 0 

T e l e f o n a r e a l 7 7 7 * 2 9 1 
Roma «Via S. Croce in Gerusalemme 69 

CUtXD 
l'organizzazione eh. auto vi aspetta in: 
via Cavour 68 teL 462925-462679 
via collatina H6 tei. 252247-2589196 

r FERR. PONZO 
ha il Bfack&Decker 
che serve a casa tua. 

...vieni a provare e a scegliere 
il tuo Btack&Decker 

OGGI A PREZZI SPECIALI ! 
FERRAMENTA PONZO ROBERTO 
ViaCasilina, 1883- Roma 

Tivo l i PHotor s.r.l 
CONCESSIONARIA SRODA 

CONDIZIONI SPECIALI DI VENDITA 
FINO AL 30 APRILE 

ESPOSIZIONE & VENDITA 
VIA ACQUAREGNA, 47 - TIVOLI 
VIALE TOMEI, 27 - TIVOLI 
ASSISTENZA & RICAMBI 

VIA ACQUAREGNA, 65 TIVOLI 

Tel. (0774) 23965 
Tel. (0774) 20743 

Tel. (0774) 23966 

I Editori Riuniti 

Roy Medvedev 

Dopo la rivoluzione 

« Biblioteca di storia » - pp. 
1G0 - L. 2 800 - Medvedev 
prosegue la riflessione ini
ziata con La rivoluzione 
d'Ottobre era inevitabile? e 
prende in esame il 1918. E 
lanno del primo scontro e 
dei primi errori dei bolsce
vichi sulla « questione con
tadina -, il periodo d'incu
bazione della gueira civile 
e del comunismo di guerra. 

Renato Zangheri 

Bologna '77 
Intervista di Fabio Mussi 
« Interventi » - pp. 160 -
L 1.500 - il sindaco di Bo
logna ripercorre l'esperien
za drammatica e tumultuo
sa dell'incontro-scontro fra 
la città, la contestazione 
giovanile e i gruppi del
l'estremismo. Ma lo fa per 
risalire a tutti i problemi di 
fondo della capitale del
l'Emilia rossa e del suo rap
porto con la crisi del paese. 

Laura Conti 

Una lepre con la 
faccia da bambina 
« I David » - pp. 128 - lire 
1.800 - Un romanzo tenero 
e crudele: due ragazzi al 
centro di un grande dram
ma ecologico e politico, so
ciale e privato. 

Camilla Ravera 

Breve storia 
del movimento 
femminile in Italia 
• La questione femminile » 
pp. 352 - L. 3 800 - Dai pri
mi scioperi per il salario e 
l'orario di lavoro all'opposi
zione alla guerra e poi al 
fascismo, fino ai più recen
ti aspetti dei movimenti 
femministi. 

Francesco Galgano 

Le istituzioni 
dell'economia 
di transizione 
« Politica » - pp. 224 - lire 
3.000 - La proposta di una 
avanzata politica di riforma 
democratica delle istituzio
ni dell'economia e soprat
tutto del piano culturale en
tro il quale questa deve 
essere collocata. 

Jean Jacques Rousseau 

Lettere morali 
A cura di Raffaele Vitiello -
« Le idee » - pp. 220 - lire 
4.000 

Studi 
di storia sovietica 
Prefazione di Giuliano Pro-
cacci - • Argomenti » - pp. 
448 - L. 4.800 - Da angola
ture diverse i saggi qui 
pubblicati illuminano aspet
ti e problemi degli anni cru
ciali venti-trenta in Unione 
Sovietica. 

Cartesio 

Discorso 
sul metodo 
A cura di Italo Cubeddu -
- Le idee » - pp. 128 - lire 
1.500 

Operaismo 
e centralità operaia 
« Argomenti • - pp. 360 -
L. 4.000. - Dirigenti politici 
e intellettuali ripercorrono 
e riesaminano l'esperienza 
operaista degli anni cin
quanta e sessanta, in un 
convegno organizzato dal
l'Istituto Gramsci a Padova 
nel novembre scorso. 

Sandro Buoro 

La nuova scuola 
a tempo pieno 
• Paideia • - pp. 272 - lira 
3.000 

Roberto Maragliano 
Roberto Vertecchi 

La valutazione 
nella scuola di base 
« Paideia » - pp. i28 - lire 
1.600 

Mario Alicata 
intellettuale 
e dirìgente politico 
• Materiali di orientamento 
e di studio • - pp. 128 - lire 
1.900 

novità 
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